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LA TUA       OFFER-

TA VA UNICAMEN-

TE          

 

in una busta e 
consegnarla  
al momento  

DA RICORDARE DURANTE LA VISITA ALLE FAMIGLIE 

Chi non ha visto un bambino piangere 
e gettarsi nelle braccia della mamma? 
Qualunque cosa sia successa, piccola o 
grande, la mamma asciuga le sue lacrime, 
lo copre di tenerezze e poco dopo il bam-
bino torna a sorridere. Gli basta sentire la 
sua presenza e affetto. Così fa Dio con 
noi, paragonandosi a una madre. 

Con queste parole Dio si rivolge al suo 
popolo rientrato dall’esilio di Babilonia. 
Dopo aver visto demolire le proprie case 
e il Tempio, dopo essere stato deportato 
in terra straniera dove ha assaporato de-
lusione e sconforto, il popolo torna nella 
propria patria e deve ricominciare dalle 
rovine lasciate dalla distruzione subita. 

La tragedia vissuta da Israele è la stessa che 
si ripete per tanti popoli in guerra, vittime di atti 
terroristici o di sfruttamento disumano. Case e 
strade sventrate, luoghi simbolo della loro iden-
tità rasi al suolo, depredazione dei beni, luoghi 
di culto distrutti. Quante persone rapite, milioni 
sono costretti a fuggire, migliaia trovano la 
morte nei deserti o sulla via del mare. Sembra 
un’apocalisse. 

Questa Parola di vita è un invito a credere 
nell’azione amorosa di Dio anche là dove 
non si avverte la sua presenza. E’ un annun-
cio di speranza. Egli è accanto a chi subisce 

persecuzione, ingiustizie, esilio.     È con noi, 
con la nostra famiglia, con il nostro popolo. 
Egli conosce il nostro personale dolore e 
quello dell’umanità intera. Si è fatto uno di 
noi, fino a morire sulla croce. Per questo sa 
capirci e consolarci. Proprio come una 
mamma che prende il bambino sulle ginoc-
chia e lo consola. 

Bisogna aprire gli occhi e il cuore per 
“vederlo”. Nella misura in cui sperimentia-
mo la tenerezza del Suo amore, riusciremo 
a trasmetterla a quanti vivono nel dolore e 
nella prova, diventeremo strumenti di con-
solazione. Lo suggerisce anche ai corinti l’a-
postolo Paolo: «consolare quelli che si tro-
vano in qualsiasi genere di afflizione con la 
consolazione con cui siamo consolati noi 
stessi da Dio» (2 Cor 1, 4). 

È anche esperienza intima, concreta di 
Chiara Lubich: «Signore, dammi tutti i so-
li... Ho sentito nel mio cuore la passione 
che invade il tuo per tutto l’abbandono in 
cui nuota il mondo intero. Amo ogni esse-
re ammalato e solo. Chi consola il loro 
pianto? Chi compiange la loro morte len-
ta? E chi stringe al proprio cuore il cuore 
disperato? Dammi, mio Dio, d’essere nel 
mondo il sacramento tangibile del tuo 
amore: d’essere le braccia tue, che strin-



 

  settimanale 

  Troviamo ancora Gesù 
nella sinagoga di Nazaret. 
Egli ha appena letto la pagi-
na di Isaia che interpretava 
la sua vita come un’opera di 
liberazione del mondo. E 
Gesù conclude il suo commento a questa pagina 
con le parole che indicano l’attualità della sua 
missione: Oggi si è compiuta questa scrittura che 
avete ascoltato. 

Luca ci dice che l’oggi del compimento è l’og-
gi in cui la Parola risuona alle orecchie di chi l’ac-
coglie. Gli ascoltatori di Gesù e noi lettori del 
vangelo siamo invitati a custodire questa parola 
che è Gesù, perché in essa ci è offerta la salvezza.  

È bello pensare che se noi accogliamo la Parola 
che il Signore ci rivolge, se la custodiamo nel 
cuore e se la mettiamo in pratica, sperimentiamo 
la salvezza portata da Lui. E anche per noi diven-
ta vera l’espressione: Oggi si è compiuta questa 
Scrittura. È questo che ci permette di costruire la 
casa della nostra vita sulla roccia della Parola. Se 
guardiamo ai Santi, noi possiamo cogliere come il 
segreto della loro vita è stato quello di ascoltare e 
mettere in pratica la parola di Dio. Cerchiamo in 
questa settimana di essere buoni ascoltatori della 
Parola che il Signore ci rivolge. Mettere tutto il 
nostro impegno fino a poter dire: “Oggi si è com-
piuta in me questa Parola”. . 

BARRIERE CADUTE 

Da quando mia cugina è rimasta orfana è 
sempre stata considerata come una sorella in 
più. Col passare del tempo, però, ha incomin-
ciato ad allontanarsi da noi fino al punto di 
non salutarci quando ci incontrava per strada.  

Pochi giorni fa è morto mio padre e il  mari-
to di mia cugina è venuto a farci le condoglian-
ze. Dopo aver saputo che sua moglie era molto 
malata e debilitata, ho dimenticato gli antichi 
rancori e sono andato a trovarla (“Ero amma-
lato e siete venuti a visitarmi” ha detto Gesù). 
Le ho mostrato le foto dei miei figli che lei non 
conosceva, le ho dato notizie su tutta la fami-
glia e siamo state a parlare un interno pomerig-
gio.  

Tutte le barriere di questi anni sono cadute. 
N.S. - Spagna 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

generosamente aperta.

Varcare con coraggio     la 

soglia.

La porta di Dio               è 

Gesù!

Le famiglie cristiane        so-

no incoraggiate ad  aprire la 

porta al                      Signore 

che  attende                  di 

entrare 

La Chiesa è                                

incoraggiata ad                                    

aprire le sue porte,      per 

uscire                                       

con il Signore                                         

incontro ai figli e                      

alle figlie in cammino. 

Tutti possiamo                                            

uscire a portare                                         

questa misericordia     di Dio. 

Gesù chiede il                               

permesso di entrare 

Io sto alla porta e busso 
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PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  

Via della Repubblica, 2 - VILLA - 06063  MA-

GIONE (PG) 075.8409366 / 338.4305211 

idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito Web: www.villantria.it 
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 Riflessione breve sulla Parola di Dio. 
 Imparare a leggere i “segni dei tempi”, il tem-

po che si vive 
 Comunione di esperienze in particolare della 

Parola vissuta 
 Comunicare per crescere nel rapporto frater-

no 
 Domande 

ore 17,30 - Villa: Def. Fam. Cipolloni. 
Domenica 07/02/2016 

5^ Del Tempo Ordinario 
38^ Giornata Nazionale per la Vita 

 

ore 10,00 - Soccorso: Dino e Adelia Ceccarelli 

 

ore 11,15 - Villa: Per il Popolo 

Lunedì 01/02/2016 
ore 19.00 - Soccorso: Per il Popolo 

 

Martedi 02/02/2016: Presentazione del Signore F - b 
ore 19.00 - Soccorso: Per il Popolo 

 

Mercoledì 03/02/2016 
ore 20.45 - Villa: Per la Comunità Parrocchiale 

segue  Incontro di Famiglia 
 

Giovedì 04/02/2016: San Giuseppe da Leonessa M - b 

 

 
 

 
ore 19.00 - Soccorso: Lu-

ore 09.00/12.00 
 

malati e anziani a casa 

Sabato 30/01/2016                                           
ore 17,30 - Villa: Per il Popolo. 

Domenica 31/01/2016 

4^ Del Tempo Ordinario 

Giornata Mondiale dei Malati di Leb-
bra 

 

 


